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Struttura e contesto territoriale nel progetto
delle passerelle e dei ponti

Aurelio Muttoni*

La costruzione delle passerelle è stata spesso un
terreno privilegiato di sperimentazione struttura¬
le. I primi sistemi sospesi sono ad esempio stati im¬

piegati già nel medioevo per attraversare valli
profonde e corsi d'acqua di una certa larghezza
nell'Himalaya e nelle Ande. Le funi portanti era¬

no costituite da fibre vegetali o catene metalliche.
Lo stesso sistema ha avuto un rapido sviluppo du¬

rante la rivoluzione industriale grazie alla dispo¬
nibilità di filo d'acciaio ad alta resistenza. L'inno¬
vazione è dapprima avvenuta nell'ambito delle
passerelle ed è in seguito stata adottata nella co¬

struzione dei ponti sospesi fino a raggiungere lu¬

ci ragguardevoli nel xix e nel xx secolo. Questo
passaggio tecnologico dalle passerelle ai ponti di
grande luce non è casuale. Per questi due tipi d'in¬

frastruttura territoriale l'efficienza strutturale, in¬

tesa come rapporto fra peso sostenuto e peso pro¬
prio della costruzione, svolge infatti un ruolo de¬

terminante. Le passerelle e i ponti di grande luce

sono inoltre caratterizzati da problemi comuni di
non sempre facile soluzione quali ad esempio le

vibrazioni e l'instabilità aeroelastica. I sistemi so¬

spesi rappresentano la soluzione di gran lunga più
efficiente quando l'ancoraggio nel terreno delle
funi portanti non è troppo complicato e oneroso.
In terreni sciolti, per una luce non troppo impor¬
tante, l'onere per gli ancoraggi diventa però spes¬

so troppo importante. Una soluzione strutturale
molto efficiente può essere ottenuta combinando
le funi con degli elementi in grado d'assorbire gli
sforzi di compressione annullando così la spinta
sugli appoggi. Il tema strutturale non può in ogni
modo essere trattato indipendentemente dal con¬

testo territoriale e dalle esigenze locali. Negli
esempi che seguono, tutti contraddistinti dalla ri¬

cerca di una massima efficienza strutturale com¬
binando tiranti ed elementi compressi, si cercherà
di evidenziare tale relazione.

La passerella sul Ticino a Faido

Questa passerella è stata costruita per sostituire
un ponte pedonale distrutto da una piena del Ti¬

cino nel 1987. Il pilastro centrale e la struttura

erano state trascinate a valle mentre gli accessi e

le spalle erano rimasti intatti. Dato che la rico¬

struzione del pilastro centrale sarebbe risultata
problematica, la nuova struttura è stata concepi¬
ta come un elemento metallico a travata unica in¬

serito fra le spalle massicce preesistenti. Per faci¬

litare il montaggio in una zona difficilmente ac¬

cessibile lo schema strutturale e i dettagli co¬

struttivi sono stati sviluppati in modo da raggiun¬

gere la massima leggerezza. La struttura completa
pesa infatti solo 105 kg per metro quadrato d'im¬

palcato. Il tirante rettilineo è costituito da quattro
semplici barre d'armatura, mentre l'arco superiore
è formato da due profili metallici leggeri. L'arco e

il tirante sono collegati da quattro cavalietti con lo

scopo d'aumentare l'efficienza strutturale, miglio¬
rare la rigidezza nel caso di carichi accidentali e au¬

mentare la stabilità dell'arco. Per la descrizione del
funzionamento strutturale di questo sistema inno¬
vativo si rimanda alla bibliografia.1

II ponte sul Brenno a Loderio

Nel ponte sul Brenno a Loderio il medesimo prin¬
cipio strutturale trova applicazione in un contesto
molto diverso. Si tratta infatti di un ponte in cal¬

cestruzzo armato precompresso la cui struttura
monolitica è incastrata negli argini del fiume, sia

staticamente che visivamente. Questo è ottenuto
mediante i due piedritti inclinati che seguono un
andamento ottimale dal punto di vista statico. La
transizione curva fra i piedritti e l'impalcato, scel¬

ta per ridurre l'intensità delle sollecitazioni, raffor¬

za il carattere monolitico della struttura. Il tirante
rettilineo è costituito anch'esso da un elemento in
calcestruzzo armato precompresso in modo da ga¬

rantire un'unitarietà di materiali. Gli elementi di
collegamento fra il tirante e l'impalcato compres¬
so sono costituiti da lame trapezoidali in calce¬

struzzo armato parzialmente precompresso. Il lo¬

ro funzionamento è simile a quello dei cavalietti a

«V» nella passerella sul Ticino a Faido: le aste tese

sono sostituite dall'armatura e dai cavi di precom¬
pressione mentre quelle compresse s'instaurano
all'interno del calcestruzzo.




